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IMU E TRIBUTI LOCALI

Il saldo Imu 2020
    di Fabio Garrini

Il 16 dicembre scade il termine per il versamento del saldo Imu 2020, il tributo comunale,
rivisitato dalla L. 160/2019, che ha assorbito la Tasi (il tributo sui servizi indivisibili, infatti, da
quest’anno è scomparso).

Nel presente contributo andremo a riepilogare la scadenza di pagamento e l’articolazione
delle aliquote da utilizzare per il calcolo del tributo, rinviando ad un precedente
approfondimento (“Saldo Imu con possibile conguaglio nel 2021”) il tema del conguaglio che
potrebbe rendersi necessario nel caso in cui i Comuni dovessero procedere a modificare le
aliquote sulla base dei termini prorogati ai sensi dell’articolo 1, comma 4-quinquies, D.L.
125/2020.

 

Il saldo Imu

L’Imu è il principale tributo comunale che viene pagato dai contribuenti in autoliquidazione.
Ad esclusione dei fabbricati di categoria D, il cui gettito è destinato in parte al Comune di
ubicazione ed in parte all’Erario, in relazione a tutti gli altri immobili detto gettito è rivolto
alle casse comunali.

Sotto il profilo delle aliquote e delle fattispecie imponibili, le regole della nuova Imu sono
piuttosto simili a quelle applicate negli scorsi anni; in particolare, le abitazioni principali
(diverse da A/1 – A/8 – A/9) e le relative pertinenze continuano ad essere esenti dal prelievo.

Altre fattispecie in passato esenti da Imu oggi state riqualificate tra quelle imponibili, per
assorbire il prelievo Tasi: si pensi, particolar modo, ai fabbricati rurali strumentali che sono
divenuti imponibili (seppure con una aliquota ridotta, che al massimo può risultare pari allo
0,1%), così come gli immobili costruiti e invenduti (sino allo scorso anno erano soggetti alla
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Tasi e, da quest’anno, divengono imponibili Imu con aliquota massima dello 0,25%).

Per l’Imu è prevista un’aliquota di base, fissata allo 0,86 per cento, che i Comuni possono
ridurre sino all’azzeramento (con l’eccezione dei fabbricati D, per i quali il prelievo non può
essere inferiore alla quota erariale dello 0,76%) ovvero incrementare sino al livello massimo
del 1,06%. Al riguardo va ricordato che i Comuni che già in passato avevano applicato la
maggiorazione Tasi dello 0,08% possono mantenere anche oggi questa maggiorazione a valere
sull’Imu, per le stesse fattispecie impositive per le quali risultava in passato applicabile.

Sulle modalità di calcolo per tributo dovuto nulla di nuovo: l’Imu va calcola sui mesi di
possesso. A norma dell’articolo 1, comma 761, L. 160/2019 l'imposta è dovuta per anni solari,
proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso.

A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui
il mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si
computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo
carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente.

Quindi, ad esempio, se il contribuente ha acquistato il fabbricato il giorno 16 del mese di
settembre, l’imposta andrà rapportata ai 4 dodicesimi dell’imposta complessivamente dovuta,
visto che il mese di settembre rileva per intero (lo scorso anno, vista la diversa formulazione
normativa, si sarebbe stati nell’indecisione se considerarlo o meno).

Il versamento del tributo comunale va effettuato alle consuete scadenze:

entro il 16 giugno era dovuto il versamento in acconto, per quest’anno calcolato
transitoriamente (articolo 1, comma 762, L. 160/2019) prendendo a riferimento la metà
dell’Imu e Tasi versata lo scorso anno, sulla base dei chiarimenti forniti dalla circolare
1/DF/2020;
entro il prossimo 16 dicembre i contribuenti dovranno invece provvedere al
versamento a saldo. Il versamento della seconda rata è eseguito, a saldo dell'imposta
dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base
delle delibere pubblicate sul sito internet del Ministero delle Finanze. Sul punto, come
detto, potrebbe esservi la necessità di un ulteriore conguaglio entro il 28 febbraio
2021.

Per eseguire il versamento dell’Imu e della Tasi è possibile utilizzare:

gli appositi bollettini postali, ovvero in alternativa,
il modello F24 nella sezione “Imu e altre imposte locali”, ricordando che gli importi da
indicare sul modello F24 devono essere arrotondati all’unità di euro e occorre
verificare sul regolamento comunale quale sia la soglia per il minimo di versamento.

Il modello F24, a differenza dei bollettini postali, offre la possibilità di utilizzare in

www.ecnews.it Page 2/3

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432B0535E17DFAF40BF236911DD26AA7DCC8B92A6665BD92AEB02C37BF938C90916DFA3E10577000BE4CBD6263860F516EEB2C00123F36A734870877DD3977428F403602A5DD79EA0B098890DBE4CAA759E28BB9E692D940A4E56E8B6004F515029EAE377906A90FE0B56F84E8C0E6BACC096A7D1F99EABCA5027E8EB27FC8195C46D21F033AAD9934A9DF8DA8E13BD9B99AC278B0EAA433C2896784A2E11C16E24D41256DA5084E73A8EAA751335683947
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432B0535E17DFAF40BF236911DD26AA7DCC8B92A6665BD92AEB02C37BF938C90916DFA3E10577000BE4CBD6263860F516EEB2C00123F36A734870877DD3977428F403602A5DD79EA0B098890DBE4CAA759E28BB9E692D940A4E56E8B6004F515029EAE377906A90FE0B56F84E8C0E6BACC096A7D1F99EABCA5027E8EB27FC8195C46D21F033AAD9934A9DF8DA8E13BD9B99AC278B0EAA433C2896784A2E11C16E24D41256DA5084E73A745809313E2404C1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8F51B584BD7AE354843D34120E57705FF6894A051F815592F0A5E4D07370E6024EA44F69C613704E5EA4D59797D736734CAF2B4844696B97FF8A16F46D42BC9C31581F174270E76EF96E4E69562F7AC0E836EB637649BF9245905C24A7DC7C072469414FBA812397B888EDCB5365AA2E6BA42BF869B681CF5C14FE3974575A7322BE977C87E5023A78564E4672ED3868488FD89EDCEBD67E2991C67FCA7EEBA9863195518C565A3BB73C1C55F8892584EEC22EFF1D715C9A7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8F51B584BD7AE354843D34120E57705FF6894A051F815592F0A5E4D07370E6024EA44F69C613704E5EA4D59797D736734CAF2B4844696B97FF8A16F46D42BC9C31581F174270E76EF96E4E69562F7AC0E836EB637649BF9245905C24A7DC7C072469414FBA812397B888EDCB5365AA2E6BA42BF869B681CF5C14FE3974575A7322BE977C87E5023A78564E4672ED3868488FD89EDCEBD67E2991C67FCA7EEBA9863195518C565A3BB73C1C55F8892584EEC22EFF1D715C9A7
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 9 Dicembre
2020

compensazione eventuali crediti d’imposta vantati dal contribuente, anche qualora sia stato
presentato il modello 730, se il contribuente ha indicato nel quadro “I” l’ammontare del
credito che si è tenuto a disposizione.

Il Decreto Rilancio ha introdotto una (ipotetica) riduzione del 20% se si sceglie di versare
rilasciando una autorizzazione permanente all'addebito diretto del pagamento su conto
corrente bancario o postale (articolo 118-ter D.L. 34/2020).

Va però evidenziato che tale soluzione è praticabile solo nel caso in cui il Comune abbia
deliberato in tal senso (e risultano pochi i Comuni che hanno scelto questa strada).
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